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“Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta 
solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma 
anche a tutti coloro che attendono con amore la sua manifestazione.”  (2 Timoteo 4, 7 -8).  
E questo è ciò che si è adempiuto nella vita della nostra cara Suor Rosaura, che è spirata nell’ospedale di 
Harneshwar l’8 novembre 2019 alle ore 00.25. 

Suor Rosaura Pinto, originaria della città costiera di Bejai, Mangalore, Karnataka è nata il 6 dicembre 
1930 da genitori devoti, Liguori e Lucy Pinto. È cresciuta in una famiglia timorata di Dio ed è stata allevata 
in un’atmosfera di preghiera e fede. I loro genitori hanno avuto la gioia di offrire la loro amata figlia alle 
Suore di Sant’Anna della Provvidenza. 

Durante i suoi primi anni di vita ha avuto molte opportunità di crescere nell’amore di Dio. La 
famiglia, la Parrocchia e la scuola dove studiava hanno coltivato in lei il seme della fede sin dalla tenera età, 
così da permetterle di rispondere alla chiamata di Dio. Era felice di aver affidato la sua vita al Signore e di 
essere rimasta fedele a Lui fino alla fine della sua vita. Spesso diceva “quando ho fatto la mia Prima 
Professione, avevo chiesto due grazie al Signore: la prima, pregare di più e la seconda di vivere una vita 
santa”. Era estremamente soddisfatta di aver esaudito entrambe nella sua vita religiosa. Era una persona 
orante che desiderava, e lo desiderava ardentemente, di stare con il Signore ed era sempre pronta per la 
morte. 

Suor Rosaura (Juliana Pinto) è entrata nella famiglia delle Suore di Sant’Anna il 21 giugno 1955; ha 
fatto la Vestizione il 1° gennaio 1956 e la Prima Professione il 3 gennaio 1958. Si è consacrata con i Voti 
Perpetui il 1° gennaio 1964. Durante la sua vita ha amato appassionatamente il Signore, seguendolo 
fedelmente e lo ha servito generosamente. Dio le ha concesso la grazia e la gioia di celebrare il suo 25mo, 
50mo e 60mo del suo impegno religioso. Ha reso il suo servizio amorevole e altruista nelle seguenti Comunità: 
Da gennaio 1958 a maggio 1960 - Mudgal 
Da giugno 1960 a maggio 1961 - Wellington 
Dal giugno 1961 a maggio 1964 - Roorkee 
Da giugno 1964 a maggio 1979 - Raichur 
Da giugno 1979 a maggio 1980 - Roorkee 
Da giugno 1980 ad aprile 1990 - Raichur 
Da giugno 1990 a novembre 2017 - Sabarmati 
Nel novembre 2017, è stata trasferita a Talegaon ed è rimasta lì fino alla fine della sua vita. 

Era un’insegnante competente ed ha trascorso quasi trent’anni anni impartendo, agli studenti di 
Roorkee e Raichur, i contenuti delle varie materie arricchendoli di valori morali e cristiani. Ha avuto un 
particolare talento per il teatro e a scuola metteva in scena delle rappresentazioni con vero spirito 
competitivo. Si era guadagnata un posto speciale nel cuore di molti studenti per i quali era un modello e 
un’ispirazione. Ha servito come sacrestana per alcuni anni a Raichur, con molta gioia ed entusiasmo, 
considerando come un privilegio l’occuparsi della liturgia. 

Ha trascorso 27 anni della sua vita come religiosa nella Comunità di Sabarmati e ha prestato il suo 
prezioso servizio come bibliotecaria nella nostra scuola. Era amata dai parrocchiani, dalle persone del luogo 
e dagli studenti. Era conosciuta per la sua natura orante, amorevole, generosa e affettuosa. La sua forte fede e 

 



la vita di preghiera, l’hanno aiutato ad affrontare i periodi difficili della sua vita a causa della delicata salute. 
Il suo amore per Dio era ammirevole, attestato anche dal fatto che trascorreva la maggior parte del suo tempo 
davanti al Signore e si avvicinava spesso al sacramento della riconciliazione. 

Suor Rosaura possedeva una forte personalità. Era gioiosa, attiva, generosa, riflessiva, felice e 
ottimista in tutto. Aveva un grande affetto soprattutto nei confronti dei bambini, dei poveri e dei bisognosi. 
Con la sua bontà e gentilezza ha saputo influenzare sia i giovani che gli anziani e ha potuto manifestare 
Cristo agli altri. Ha lasciato segni di amore e affetto nei cuori di molti. Sorelle, persone e studenti hanno 
apprezzato la sua dedizione, impegno e lealtà nel servizio che svolgeva. Durante la sua malattia le nostre 
Sorelle trascorrevano il tempo con lei in preghiera, ciò che lei amava moltissimo. 

Riportiamo le parole di Sr. Lydia Tauro che ha vissuto molti anni con Sr. Rosaura nella Comunità di 
Sabarmati: “Sr. Rosaura era una persona amorevole e gioviale. Sebbene fosse anziana, era molto giovane nel 
cuore. Anima molto trasparente, sincera e umile, era dotata di una voce melodiosa. Era una persona 
impegnata, molto zelante nel suo apostolato, e si occupava in particolare di dirigere il coro la domenica e nei 
giorni feriali durante la sua permanenza a Sabarmati ed anche insegnare il catechismo in modo molto 
efficace, instillando fiducia nei bambini piccoli. Tutti nella parrocchia ammiravano il suo impegno. Aveva 
una forte forza di volontà e in effetti la sua vita era un generoso contributo alle persone che serviva. Era 
anche interessata alla politica e pregava sempre per il Paese e i suoi dirigenti”. 

I suoi studenti di Raichur che ricordano la loro esperienza con lei dicono: “Sr. Rosaura è stata la 
nostra insegnante preferita. Ci ha insegnato molte canzoni, delle quali abbiamo bei ricordi”. Alcuni studenti 
dicono: “Ci ha liberati della nostra maschera della paura. Il suo insegnamento, mentre spiegava la lezione, 
era sempre attraverso la drammatizzazione”. Una studentessa ricorda il corso di scienze sull’argomento “La 
rotazione e la rivoluzione della Terra.” Ha dimostrato la differenza tra rotazione e rivoluzione girandosi e 
rigirandosi: ha chiuso le finestre dell’aula, ha acceso la candela e vi ha messo un globo davanti per mostrare 
l’effetto diurno e notturno sulla Terra. Si è interessata molto alle opere teatrali ed ha diretto la 
rappresentazione ‘Genevieve’. Gli studenti ricordano la sua voce melodiosa. Quando ha insegnato loro le 
canzoni per la competizione, erano sicuri di vincere”. 

Lo staff e gli studenti di Sabarmati esprimono la loro ammirazione per Sr. Rosaura: “L’abbiamo 
ammirata per la sua forza di carattere e la sua fede. Una persona meravigliosa, che non si è mai lamentata. 
Sorella molto umile, gentile, severa ma molto amorevole. Sarà sempre ricordata per la sua innocenza, 
sincerità, perfezione e talenti! Siamo stati fortunati ad averla come guida. È stata proprio come una vera 
madre per tutti noi”. 

Sr. Rosaura è stata molto amata perché ha amato. I parrocchiani di Sabarmati condividono così la 
loro esperienza su di lei: “Sr. Rosaura Pinto, rimane una gemma per la nostra parrocchia di Sabarmati. 
L’abbiamo ammirata per la sua forza di carattere e la sua fede. Nonostante la sua età si interessava al 
benessere degli altri, aspettava fuori dalla Chiesa, dopo la messa, per condividere la sua esperienza con i 
parrocchiani. Vivrà nei nostri ricordi”. 

Le Sorelle della Comunità di Talegaon non hanno mai sentito nulla di negativo da Sr. Rosaura su 
nessuna Sorella durante i suoi due anni di permanenza nella Comunità. 

Il 30 agosto 2018, Sr. Rosaura è caduta e si è fratturata due dita del piede destro. Ha portato il gesso 
per tre  settimane. L’11 settembre 2018 si è verificato un’alterazione della pressione sanguigna che le ha 
fatto perdere la conoscenza. È stata ricoverata all’ospedale di Harneshwar per cinque giorni durante i quali la 
risonanza magnetica ha mostrato più infarti. Le sue condizioni generali sono migliorate con le cure, anche se 
si è sentita disorientata per due, tre giorni. Poco a poco l’assunzione del cibo è diminuita e le sue condizioni 
di salute sono peggiorate. Da gennaio 2019 è stata costretta a letto, lasciando perciò la sedia a rotelle. Spesso 
il dott. Mahajan dell’ospedale di Harneshwar la visitava ed esaminava le sue condizioni generali. 



Il 4 novembre 2019 i valori della pressione si sono elevati ed ha avuto le convulsioni. 
Immediatamente, è arrivato Padre Peter per darle l’unzione degli infermi e poi è stata ricoverata all’ospedale 
di Harneshwar. Nonostante abbia ricevuto le cure mediche, non ha mostrato segni di miglioramento e, a 
causa di un’insufficienza respiratoria acuta, ha esalato l’ultimo respiro. Sr. Rosaura ha avuto una bellissima 
morte poiché era totalmente cosciente del Signore che veniva a prenderla per portarla con Sé. 

Il rito funebre di Sr. Rosaura è stato celebrato il 9 novembre alle 11.30 nella cappella della Comunità 
di St. Ann’s Convent, Talegaon. I familiari di Sr. Rosaura, le Suore di varie Comunità della Provincia e della 
Provincia del Nord, le Formande, i Parrocchiani, i membri del gruppo LASA e benefattori ed amici erano 
presenti per salutare Sr. Rosaura da questo viaggio terreno. Il parroco P. Prasanna ha celebrato la Santa 
Eucaristia mentre P. Peter ed ha concelebrato il vice Parroco. 

Nell’omelia, P. Prasanna ha citato un detto di Buddha “Uno a cui piace un fiore lo coglie e uno che lo 
ama, lo innaffia”. Gesù è stato il fiore di Sr. Rosaura che ha amato per tutta la vita. Con le lacrime agli occhi 
P. Prasanna ha detto che come suo confessore ha imparato molto da lei. Ha parlato di lei come una persona 
totalmente innamorata di Gesù che non ha mai voluto minimamente dargli dispiaceri. Ci sono tre cose che 
Sr. Rosaura vorrebbe che tutti noi facessimo: 
1. Dedicarci al servizio. 
2. Amare Gesù totalmente. 
3. Amare l’Eucaristia e la Comunità. 

I suoi resti mortali sono deposti nel cimitero del convento di Talegaon, insieme alle nostre Sorelle. 

“Cara Sr. Rosaura, sei ricordata con tenerezza per il tuo amore e affetto. Mentre hai sopportato il 
dolore e le sofferenze della vita, possa tu essere ricompensata con l’eterna beatitudine e inviare benedizioni 
celesti alla nostra Congregazione.” 

Sono molto grata a Sr. Magline Gomes, Superiora della Comunità, alle Sorelle infermiere Sr. Mary 
Cyriac, Sr. Celine D’Souza e Sr. Punam e a tutte le Sorelle della Comunità di Talegaon, della Comunità di 
Karunanjali e della Comunità del Noviziato per la loro tenera cura e gli affettuosi servizi resi a Sr. Rosaura 
durante la sua malattia. Ringrazio tutte le Sorelle per il loro sostegno orante per lei. Offriamo le nostre 
preghiere e suffragi per suor Rosaura. Possa lei intercedere per la nostra cara Congregazione. 

Con tanto affetto, 

  

Sr. Charlotte Sequeira 
Superiora Provinciale 
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